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Raiuno, ore 20,30 

Sogni 
poco 
d'oro 
per 

Moretti 
Non furono troppo d'oro i sogni di Nanni Moretti prima e dopo 

l'uscita di Sofini d'oro (stasera su Raiuno, alle 20,30). Prima una 
lavorazione faticosa e nervosa, poi un debutto veneziano (con rela­
tivo mezzo Leone) non proprio esaltante e infine un esito di botte­
ghino pressoché disastroso. E pensare che tre anni prima, con Ecce 
Bombo, questo «autarchico» fiero e risentito aveva inventato un 
genere — l'umorismo generazionale — che sembrava destinato a 
conferme totali. < 

Perché non piacque Sogni d'oro? Nemmeno Nanni Moretti, 
oggi di nuovo sulla cresta dell'onda con il più maturo Bianca, sa 
spiegarselo: dice che era un film tormentato, schizofrenico, pieno 
di succhi gastrici mal indirizzati, un'opera di transizione in cerca 
di qualcosa che non venne. Eppure Moretti, attraverso il suo alter-
ego Michele, continuava a parlare in prima persona, sciorinando il 
diario diurno e notturno di un .sognatore» nevrastenico sempre 
più in rotta di collisione con la società che lo circonda(va). Siste­
mati gli amici di un tempo, tragici e precari, Michele, regista di 
successo che gira un film intitolato La mamma di Freud, s'inoltra 
lentamente in quell'ansia di assoluto che preciserà in Bianca: e 
infatti detesta i dibattiti, la madre, i coetanei, la psicanalisi (che fa 
svendere su una bancarella da un sosia di Freud), i colleghi cinea­
sti, i giochi televisivi e i ragazzi che vogliono esprimersi con il 
Superotto. Oli indizi (anche la Sacher Torte) ci sono tutti, insom­
ma: e non deve sorprendere che i suoi sogni si trasformino in 
incubi masochisti popolati di lupi mannari. < 

Incerto tra l'effetto comico fulminante, tipo «stripe», e l'allego­
ria sul narcisismo faraonico del regista che non sa più che farsene 
del Sessantotto (vedi il «musical» sul Vietnam), Moretti finì per 
deludere un po' tutti: fans antichi e amici dell'ultim'ora. Chissà, 
forse Sodili d'oro segnò davvero la metamorfosi repentina di un 
enfant prodige in un grande vecchio irritato e insofferente anche 
verso se stesso. L'unico particolare da definire resta quello di 
sempre: dove termina l'uomo e comincia il personaggio? {mi. an.) 

Raidue, ore 23,10 

Soleri: un 
Arlecchino 
travestito 
da babbeo 

Uno dei più grandi «Arlecchini* di tutti i tempi, Ferruccio Sole-
ri. apparirà in vesti insolite alle 23,10, su Raidue, nel ciclo «Il 
buttafuori». Interpreterà infatti Boubouroche. il protagonista del­
l'omonima commedia dì Georges Courteline (rappresentata per la 
prima volta a Parigi 94 anni fa) tradotta e adattata da Mauro 
Pezzati, regia di Lorenzo Salveti. Il «Buttafuori», sarà Laura Adani 
che si alterna in questo compito ad Ottavia Piccolo. Boubouroche 
(che è anche il capolavoro dello scrittore francese morto nel '29 a 
TI anni), è la storia di un uomo di mezza età che non riesce a vedere 
il male e vive felice e fiducioso nell'amore per la moglie Adele, che 
invece lo tradisce con un giovanotto. Courteline, è stato scritto. 
•seppe far rivivere con un sorriso amaro il personaggio classico dei 
babbeo, arricchendolo però di una nota nuova di pietà e scopren­
do. sotto l'apparenza comica, la disperata volontà di chi vuole 
illudersi di essere felice». Protagonista in tv un nome illustre, 
Ferruccio Soleri, un artista d'eccezione «inventato» da Giorgio 
Strehler. e succeduto, nel ruolo che è ormai suo, ad un altro «gran­
de». Marcello Moretti, di cui Soleri per anni è stato l'ammirato, 
fedele e paziente sostituto. Con Soleri, Anna Marchesini e Brizio 
Montinaro. 

Raitre, ore 22,45 

Un «viaggio» 
dentro la 
tristezza 

dei bambini 
Il tema affrontato quésta sera da Delta, la rubrica scientifica di 

Raitre (ore 22.45) a cura di Anna Amendola e Annalisa Merlino, è 
particolarmente delicato. Si tratta infatti della psiche dei più pic­
coli. fragile ed ancora non pronta ad elaborare correttamente, ed 
in modo sereno, concetti come la nascita e la morte. Tempo per 
nascere, tempo per morire, di Gabriel Levi e Giuliana Mancini, è 
infatti il titolo dell'inchiesta che esamina questi problemi: soprat­
tutto in relazione al concetto di morte, che è spesso, nell'infanzia, 
alla base di tristezza e depressione. Gli adulti tendono a negare o 
a sottovalutare troppo spesso tali manifestazioni, che andrebbero 
invece esaminate ed affrontate con l'aiuto dei piccoli protagonisti. 
Il programma analizza gli atteggiamenti psicologici corretti da 
assumere in presenza di una delicata fase dello sviluppo del bam­
bino. 

. Retequattro, 15 

Alee Guinness, 
una spia 

«firmata» da 
John Le Carré 

Tutti gli uomini di Smiley, la spy-story firmata da John Le 
Carré — dopo il successo editoriale — è stata trasformata dalla 
inglese BBC in uno sceneggiato televisivo, viene presentata da 
Retequattro anche in versione «pomeridiana». Oggi, infatti, men­
tre alle 22,45 va in onda la seconda puntata (la terza ed ultima 
domani sera), e potremo assistere ai metodi con cui Alee Guinness 
nei panni di Smiley riesce ad uscire dal «labirinto» spionistico, 
tutta la storia ricomincia alle 15. Chi infatti preferisce dedicare al 
giallo il pomerìggio, o chi ha perso una puntata e la vuole «recupe­
rare» ha a disposizione una replica a caldo. Non perderà così l'otti­
ma interpretazione di Alee Guinness che, come è stato detto dallo 
stesso Le Carré, è un «perfetto Smiley.. 

topo aver lavorato come attore 
Piero Vida ha girato il suo primo film. Si chiama 
«Piacevole confronto»: il Sessantotto e molto eros 

«Reich è il mìo 
sceneggiatore» 

ROMA — -Tu mi hai tolto il 
calcolane del '68-, dice lo scrit-
tore coi capelli grigi, -protago- : 
nista di Piacevole confronto,. 
all'amico chirurgo. Una meta­
fore? Macché, il personaggio 
soffre sul serio ai reni e su una 
colica dolorosa, non proprio da 
'eroe; che lo piega in due si. 
apre ironicamente il film. In 
Piacevole confronto, per 90 mi' 
nuti, la malattia pulsa sullo 
schermo quanto l'eroe. Spasmi 
concreti. Non le nevrosi che af­
fliggono i personaggi alla Mo­
retti. La Roma di Trastevere, il 
bricà-bric casalingo, le profes­
sioni e la casualità del vivere 
dei personàggi appartengono 
alla stessa generazione. Cin­
que amici rinchiusi in un villi­
no -maledetto', sperimenta­
no, lì dentro, rapporti 'diver­
si» e rapporti uguali, livelli di 
gelosia, di libertà, di possessi-
vita, repulsioni, slanci erotici. 
Il solito film sut -privato» di 
alcuni reduci del '68? -Questo è 
un film biologico» dichiara il 
regista, Piero Vida. -Biologi­
co» perché i personaggi vivono 
sullo schermo le pulsioni più 
originarie: amore e morte. Di­
ciamo, su suggerimento del re­
gista, che la generazione dei 
Moretti, qui, è vista con l'oc­
chio delle teorie sull'orgasmo 
di Wilhelm Reich. 

Secondo elemento di novità: 
lo stile così teatrale, tutto in 
interni; le musiche così impor­
tanti, di Stomu Yamashta; le 
riprese così curate;a volte qua­
si dei valzer con la macchina 
da presa. Autore di tutto que­
sto è Vida, classe 1938, nato a 
Venezia, attore da più di ven-
t'anni. Con Carmelo Bene, Li­
liana Cavani, Marco Belloc­
chio, Bufluel junior, Tarko-
vski, Maselli, Bertolucci. Alcu­
ne volte da protagonista, altre 
in ruoli minori. Vida è arrivato 
a realizzare il/.'lm con l'artico­

lo 28 (le sovvenzioni alle coope­
rative), l'ha presentato a Sal­
somaggiore, nell'83, e a Valen­
cia, arriva, finalmente, a ve­
derlo sugli fichermi fra pochi 
giorni, prima a Genova, poi a 
Milano, Torino, le altre città 
d'Italia. Vida la cosa che più 
stupisce, del tuo film, è che il 
protagonista, un poveretto che 
soffre di coliche, ha una paura 
maledetta delta morte, è, alla 
resa dei conti, un eroe positivo. 
In epoca di riflusso tenta di vi­
vere l'erotismo in modo libera­
torio, odia la gelosia e il pos­
sesso... 

•Già: io credo nell'amore per 
il corpo come strumento di co­
noscenza. E credo che il terrore 
della morte sia l'altra faccia di 
ciò.. È un discorso alla Reich, è 
naturale che sembri un discor­
so di rottura. Non sarà un caso 
se Reich l'hanno messo in gale" 
ra, negli Stati Uniti, nel '53. La 
sensualità è l'unica strada che 
ci dispone ad una conoscenza 
non aggressiva. Il protagonista 
del film lo crede. I giovani d'og­
gi no: come il ragazzo e la ra­
gazza che appaiono nel film 
oggi spesso finiscono male: si 
sposano». 

Dunque: Piacevole confron­
to è un film singolare anche 
sotto un profilo estetico. Colpi- ' 
sce l'accuratezza delle riprese, 
dà, chissà perché, un'impres- ' 
sione più teatrale che cinema­
tografica... -Un apporto tea­
trale c'è. Prima delle riprese, 
che sono durate quattro setti--
mane, per un mese ho chiesto 
agli attori di provar* tre giorni 
la settimana. Forse teatrale 'è, 
anche la suggestione delle mu­
siche. Il ritmo delle riprese è 
nato su quello dell'opera di 
Stomu Yamashta, l'ascoltavo 
da tanto, dal 1976, direi che mi 
era entrata nelle orecchie, nel­
le ossa. Teatrale, per finire, è 
questo fatto che si svolge tutto 
dentro il villino. Ecco, questa 

Programmi TV 

Jannacci è 
Dal la fanno 
i «maestri» 

l'KKl <ilA - Lucio Dalla. En­
zo Jaunacri, l'iorcn/o Carpi, 
l'apio Cjarchi e Gianna Nan­
nini si sono dati all'insegna* 
mento, l'n bel «pool» di mae­
stri per imparare cos'è una, 
canzone (musica, lesto, prò* 
blcmi di scrittura e di inven­
zione) e come suonarla. Sono 
stati chiamati tutti insieme 
(oltre a -tecnici» come Nanni 
Ricordi. Fabio lloldi. Sergio 
I'arini) per tenere un corso e-
stivo alla «Libera Università 
di Alcatraz». in collaborazione 
con IWKCI-Kids. in una fatto* 

ria nel cuore dei boschi umbri. 
a Santa Cristina di dubbio 
(tei. 075/66101). Il conto di 18 
giorni inizia il 15 giugno. Sara, 
seguilo a ruota da un altro sul 
teatro (con Franca Rame. Ita* 
rio Fo. i Colombaioni, grazia •> 
Manconi e Rick Kemp il 5 iu« • 
elio), da un corso sul fumetto ' 
(con Milo Manata, Andrea fa - , 
zienza, Filippo Scozzar!, Vinci» 
no, Rpberto Sambonct, Ange- ', 
se, Giovanni Karcn, dal'26Tu<. 
glio), e poi ancora aerobica, 
scrittura e poesia, kendo, gior-
nalismo.Jino alla fine; diset-
tembre. E ormai il terzo anno 
che a Santa Cristina si svolgo* 
no questi «corsi estivi»! in una ' 
fattoria in cui si può soggior­
nare direttamente (o in cui ci 
si pub accampare con la ten­
da), per seguire anche le lezio­
ni di tessitura, ceramica, lavo­
razioni della pelle, del legno, 
del metallo. E chi più ne ha ne 
metta... 

Trilogia di 
Gianni Toti 

ài «Vittoria» 
ROMA — Trilogia di Gianni 
Toti oggi al cinema Vittoria di 
Roma per iniziativa dell'Ari-
Cl-Media. Essa comprende un 
balletto elettronico realizzato 
in omaggio a Lili Orik, la com­
pagna di Maiakovskij scom­
parsa cinque anni fa. Mn vi­
deo ottenuto dai. ritagli di 
montaggio residui di un film 
di Maiakovskij del 1918, anda­
to distrutto durante la guerra, 
dal titolo «Incatenata alla pel­
licola»; e «Cuor di telema» un 
videofilm in cui Gianni Toti 
rielabora liberamente i mate­
riali sui futuristi russi. 

Ritorna la 
scritta 

«The end» 
LOS ANGF.LFS — In «The na­
turai», il nuovo film di Robert 
Redford, tornerà la dicitura fi­
nale «The end». Lo ha voluto il 
regista Barry Levinson per e-
vitare che il pubblico cadesse 
in equivoco. «Con molti film 
d'oggi — spiega — non si sa 
mai quando finiscono. Ogni 
volta che c'è un passaggio ver­
so il nero penso che sia finito». 

Il tradizionale «The end», 
col quale veniva suggellata la 
fine della proiezione, fu ac­
cantonato dai registi della 
nuova generazione perché 
considerato «superfluo». 

costruzione liberty, con le sue 
palme, circondata dai tetti 
polverosi, dai palazzi grandi 
della città: scrivevo, giravo e 
non riuscivo ad "uscirne" fuo­
ri. Perché? Perché rappresen­
tava fisicamente il tema del ' 
film: è un bunker, là dentro si . 
gioca, i due protagonisti so­
prattutto. cioè lo scrittore e la 
sua compagna, giocano la pos­
sibilità di vivere la vita di cop­
pia con tutti i calori, i desideri, 
le libertà che vogliono, senza 
proteggere la loro unione dalle 
correnti d'aria-. ' -, 
- Sembra allora un film girato 

in -stato di necessità-. Voglio 
dire rispondendo ad esigenze 
interiori forti. Ti comporti così 
anche quando accetti dei ruoli 
come attore? *., < 

• Direi. Ho lavorato con tut­
to il buon cinema degli ultimi ' 
anni. Se mi propongono un'e­
sperienza che mi attira dico di , 
sì. E, se mi attira, non posso 
fare a meno di farla. L'ultima 
volta che mi è successo è stato 
proprio di iniziare le riprese di 
questa mia opera prima da re­
gista. Mi hanno proposto una 
parte in Nostalghia e io consi­
dero Tarkovski un grande, un 
regista grandissimo, da auan-
doho visto Stalker. // risultato? 
He rimandato di una settima- ' 
ha le riprese del mio film pur 
di poter lavorare con lui-. 

Hai altri progetti -necessa­
ri-, come regista? -Ripescare e 
finalmente realizzare una sce­
neggiatura del 1980. Si chiamò 
Eroina e gloria, ovvero La vita 
di scorta ed era stata accettata -
dalla Rètedue, poi bocciata dal 
Consiglio di amministrazione 
della RAI. È stata rifiutata,. 
quando era ancora uh copione, 
dai teatri. È stata rifiutata 
dalla RAI. Conseguenza: sarà 
il mìo prossimo film». 

Maria Serena Palteri 

Nostro servizio 
PIACENZA - Al termine del • 
concerto dell'Orchestra dell'E* 
milia-Roinngna, i .piacentini 
non volevano proprio lasciare 
la sala del Teatro Municipale: a , 
forza di invocare il bis con grida 
e applausi han costretto il di- -
rettore Vladimir Deiman a risa­
lire sul podio per ripetere la 
marcia della Sinfonia fantasti­
ca di Kerlioz. Poi nuovi applau- ' 
si e nuove chiamate, sino a che 
Deiman, preso per mano il pri­
mo violino, l'ha trascinato fuo­
ri. chiudendo così, con un gesto 
scherzose», la festa. ' 

L'Orchestra Sinfonica emi­
liana. non è nuova a simili Suc­
cessi. Nata come un piccolo 
complesso regionale, è cresciu­
ta nell'organico e nella qualità, 
sino a diventare un assieme di 
1*1 livello, in grado di affian­
carsi. senza timore, alle nume­
rose formazioni europee che 
percorrono frequentemente 
l'ex paese del melodramma. 

Il programma della serata, 
dedicato all'Ottocento Stru­
mentale. era adatto a metterlo 
in rilievo. La lievità del Prelu­
dio della Knvanscina di Mus­
so rgski fri la sontuosa varietà 
della Fantastica di Berlioz 
hanno impegnato ogni settore , 
in una gara di «pittura orche­
strale»: dalla gelida alba mosco­
vita alla luminosità della cam­
pagna romana, per finire nella 
tenebrosa follia del sabba ro­
mantico. Archi, tube, legni, ot­
toni. tutti sono stati chiamati, 
di volta in volta, alla ribalta, e 
tutti si sono uniti, poi, in un 
intensi» dialogo col pianoforte 
nel Quinto Concerto di Beetho-
ven. interpretato con giovanile 
vigore da Alexander Lonquich. 
Deiman, ammirevole nella vi­
sione d'assieme come nella pre­
ziosità dei particolari, ha con­
dotto la compagine, come s'è 
detto, al successo. 

Per completare la cronaca 
festosa del concerto (che ora si 
ripete in sette città emiliane) 
va ricordato che il Deiman, sa­
lito sul podio di Piacenza, è ora 

L'intervista Parla Delman 
che ha trionfato a Piacenza 

Una serata 
«fantastica» 
per Berlioz 

Vladimir Deiman 

un direttore completamente 
«nostro». Da pochi giorni, infat­
ti, ha ottenuto la cittadinanza 
italiana e ne è felicissimo. 

— Perché ha scelto l'Italia? 
gli chiedo in un intervallo del­
la serata. 

«Dieci anni or sono, quando 
lasciai la Russia e arrivai in 
questo paese, mi dissi: da qui 
non mi muovo più. È stata un* 
ottima decisione». 

— Eppure da noi si dice che 
le cose nel campo musicale 
non siano sempre entusia­
smanti. 

«E vero. Non tutto è perfet­
to: la scuola è insufficiente, i 
programmi dei Conservatori 
sono antiquati, i diplomati ne 
escono senza alcuna nozione 
pratica: lo Stato non si cura 
quanto dovrebbe dei problemi 
della nostra arte; la debolezza 
finanziaria porta a lavorare alla 
svelta, con poche prove. Ma, 
nonostante tutto, e è una ric­
chezza umana, una curiosità di 
sapere e una volontà di fare che 
rendono il lavoro più redditizio 

( che in tanti altri paesi». 
' — Che cosa si può fare per 

utilizzare questo potenziale? 
«Studiare e creare le condi­

zioni per far studiare. A Bolo­
gna ho tentato di ricreare, al 
Comunale, l'esperienza lenin-

f radese dell'Opera Studio: si è 
atto molto, in un anno di lavo­

ro e i risultati si sono visti negli 
spettacoli che siamo riusciti a 
preparare. Bisogna insitere su 
queste strade». 

— Ed ora, come cittadino i-
taliano. cosa intende fare? 

«Quel che ho sempre fatto. 
Sono stato per tre anni diretto­
re stabile a Bologna. Ho diretto 
nei maggiori teatri d'Italia. Ho 
avuto soddisfazioni, ho fatto 
•scandalo» con un'Italiana in 
Algeri assieme a Gregoretti a 
Torino. Continuerò a fare il 
mio mestiere, adesso che ho il 

Eassaporto. anche all'estero: in 
elgio, in America, per comin­

ciare, ma soprattutto in Italia 
dove mi sento a casa». 

Rubens Tedeschi 

Di scena «Produzione De Cerasis», novità di Mario Prosperi 

De Laurentiis. un comico da varietà 
I Ì 

. ' » 

PRODUZIONE DK CERASIS novità scrii* 
ta. diretta e interpretata da Mario Prospe­
ri; scene e costumi di Riccardo Berlingeri. 
Produzione «Compagnia Teatro d'Arte». 
Roma. Teatro Agorà. • -

Un produttore cinematografico un pò* 
volgare e amante di strani traffici, ignoran­
te e facilone in tutto: questo è Bonifacio De 
Cerasis. il mattatore di una divertente no­
vità di Mario Prosperi. L'autore stesso am­
mette di aver preso qualcosa in prestito 
(nei costruire il suo personaggio) da Dino 
De Laurentis. ma in questo abbozzo di im­
prenditore dello spettacolo intrigante e 
propotente non è difficile^scorgere i tratti 
di parecchi personaggi più o meno celebri 
(ci viene in mente, per esempio, qualche 
figura di modesto politicante arrivato ai 
vertici del potere cine-televisivo grazie alla 
sua fedeltà a qualcuno dei partiti di gover­
no). u- - , 

.L'occhio, dùnque, è puntato sullo spet­
tacolo. sul mitico, mitizzato, poi smitizzato 
e demolito mondo dello spettacolo. Ma in 

questo ambito apparentemente ristretto si 
riflettono modi e manie di tutta un'Italia 
post-boom economico. Partendo dal parti­
colare, cioè, Prosperi indica una via per 
giungere al generale, all'Italia della prima 
corruzione, l'Italia che finanziava e mante­
neva le più assurde imprese, l'Italia, in­
somma, nettamente divisa fra persone che 
pagano e persone che spendono. Eppure, 
come Prosperi sottolinea proprio alla fine 
della sua lunga tirata (un'ora e .mezza di 
spettacolo più l'intervallo), quell'Italia è 
molto simile a questa di oggi, dove ancora 
prosperano la corruzione, la prepotenza^ 1' 
ignoranza eia supponenza partitica. 

' De Cerasis, insomma, è un simbolo. 11 
simbolo di una ampia categoria di uomini 
che si sentono in grado di fregare tutti (e 
spesso ci riescono). Infatti vediamo il no­
stro personaggio alle prese con una vasta 
produzione cinematografica che. interesse­
rà sia l'Unione Sovietica, sia gli Stati Uniti: 
e in mezzo c'è il produttore, convinto di 
poter raccogliere denaro dagli uni e dagli 
altri. La struttura del testo, poi, che si pro­

pone come la cucitura di cinque lunghe in­
terviste televisive, ci mostrerà il protagoni­
sta di fronte a un duplice fallimento: sia 
come vero e proprio imbroglione in terra 
sovietica, sia come spericolato produttore 
sulle spiagge californiane. E alla fine, dun­
que, alPitalianissimo De Cerasis non ri­
marrà altro da fare che tornarsene al pro-
Erio paese, dove certi piccoli e grandi im-

rogli trovano e troveranno sicuramente 
spazi più vasti. 

Se Io spettacolo è comico, la risata è 
spesso di sapore agro: richiama alla mente 
qualcosa di decisamente spiacevole, co­
munque tutt'altro che divertente. Tuttavia 
il macchiettismo di Mario Prosperi (che si­
curamente deve qualcosa alla solidissima e 
modernissima tradizione del varietà e del­
l'avanspettacolo) riesce a mascherare quasi 
sempre la sostanziale drammaticità della 
situazione sociale cui la parodia si riferisce. 
Succede sempre così, del resto: il riso mi-

filiore è spesso quello che dopo, lievitando, 
inisce per diventare inquietante. 

. Nicola Fano 

Radio 

D Raiuno 
Pagine dimostrative 

• Con Raffaela Carré 

10.00-11.45 TELEVH5EO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 QUARK A cacra der «nvt&Me 
15.00 MAZINGA Z. Cartóni animati 
15.30 OSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGIO 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO-TG1-FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corion» CMry 
18.00 TG1-CR0f«ACtC:N0llOCt«AIIAASUD-SUOCHUMANORO 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST-Tetaf*n 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL CORNO DOPO- CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOGNI D'ORO di Nanni Moretti. Con Nanni Moretti -
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 APPUNTAMENTO AL ONEMA 
22.25 MERCOLEDÌ SPORT - Tennis: Campiens» InMrnaMrttte d'Hata 

. TG1 NOTTE -OGGI A l PARLAMÉNTO- CHE TEMPO FA 

D Raidue 

d*rta»S 

10.00 TELEVDEO - Pagine 
11.30 OSE - a. CORPO UMANO 
12.00 CHE FAI. MANGI»1 

13.00 TG2 - ORE TREOICt 
13.30 LA DINASTIA DEL POTO*-
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TENNIS - Campanai 
17.00 67* GMO DTTAUA 
17.30 T G i - FLASH - DAL PARLAMÉNTO 
17.40-18.45 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.15 SPAZIOUBERO - 1 programmi 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STO ADE W SAN rTU«»CWCO - T«**Wrn 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.10 CALOG-.JUVBIITWS-PMrro-Firv*i» Coppa 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 TRIBUNA POLITICA - MCONTRO STAMPA OC 
23.10 M. BUTTAFUORI 
00.05 TG2-STANOTTE 

Canoe 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVtOEO - Paone dimostrative 
16.00 OSE; CURARSI MANGIANDO 
16.30 OSE: ROBA OA MEDIOEVO 
17.00 SHEMDAN. SQUADRA 0MIC83I - Con UbUdo Lay 
17.55 SPAZIOMUStCA CON « • £ FLV 
18.25 LORECCHIOCCHIO - Quasi un quoticMno tutto <* musica 
19.00 TG3 - InwrvOo con tSubbian. cartom animati 
19.35 IL PANE SPEZZATO - «R tempo dada safcSaneti» 
20.05 DSE: A SEGRETO DELLE PIEVI 
20.30 VUGERNAUT - F*m con Omar Snanf 
22,45 DELTA 
22.35 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 cuna vita da v ivrà», s^wygiato: 10 Attua­
s t i ; 10.30 «AKc*». MtafOrn; 11 Rubriche; 11.40 «Hatpta; 12-15 «Bis*; 
12.45 « • pranzo è servito»; 13.25 «Somieri», aceneggieto; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'aRwro dot* mala». teUlMni; 18.30 
«Popeorn»; 19 «I Jefferson», telefim;19.30 «Zig Zag»; 20.25 «L'uomo 
che non sapeva amare», fiwn con George Peppard • Alan Lada; 22.25 
•Kojak». telefilm; 23.25 Canale 5 News; 0.2S Firn < " 

• Retequattro 
9 Cartoni animati; 9.30 «Chico» telefilm; 10 «I giorni di Bryan», tele­
film; 11 «Consegne a dorniouo». f * n ; 12.30 Certuni animati; 13.30 
«Fior» selvaggio», telenovet»; 14.15 • M s j f a t . f l a w w l a ; 15.00 «Tut­
ti gH uomini di Smelar» •cini j j ieea; 17.20 M a r t i r i , i 
ch'universo; 17.50 dLm fauùgte Bradford», fatte*!»»; 18.50 
Giace», telenovala; 19.30 M'ama no* m'ama; 20.25 1 
sotte A sole», con P. Ustinov «J. Birfcin.- 22.46 «Tutti gfi aotnlnl di 
Smelar». 2* parte, sceneggiato; 00.30 Sport - Campieneto di I 
0.1 A tutto gas; 1.30 «Strace Force». 

D Italia 1 
8.30 «d 
11.3Q «Meude». teatfarac 12 « 

Devun», tetsfam; 16 < 
_ «Vrta< 

tetefSrn; 18.30 «81 
1 flash; 19.50 Cartoni «w>»neti; 20.25 «OJCl"| 
FBm «ta gang del parigino - Pierre* le i 
Bertin; 0.30 Fflm «La sfide» (The i 

• TeieoMMtecarlo 
12.30 Prego ai 
tara al direttore» 
Orecctwocctwo; 17.30 «ì 
Epoque», iL«iieaui«lo; 18.20 
19.20 G i affari sono affari; 19.50 
20.20 Sport: 22.45 «Attore. 

• . EWOTT 
7.30 Certom ammari; JO-30 
Linde», tefef8m; 12 «Mown ott», 
ma Linda», telefilm; 14.45 «Parto** _ 
t i ; 19 «L'incredaiee Huat». teJefanv «ta> 
telefilm; 20.20 Firn «Sema fsuwgla. ne 
con Vittorio Gassman e Paolo vaeejaia; 22.20 «Tutti per ««-«e. 
ta; 23.15 «Ageme Pappar». utafBwv 23.40, Tutto 

13.30 «Let-
1^30 Cattasi animati; 17 

e i a 
18.40 

• Rete A 
8.30 Mattina con Rete A; 13.15 Accendi irn'anuca special; 14 «Cera 
cara», telefilm: 15.30 «Mai iena, a dritte di ramar»», telefam; 16.30 
Film «Moey». con Batteva Bush e Oertreee Bere; 18 Cartoni «minteti; 
19 «Cera cara», telefoni; 20.25 «Mariana, a duino « rujscere», lefe-
fien; 21.30 Fam «La dottorasse sene a Iswtualsi. 23.30 Film 

i», con Ben Gaiiana e E. 

Scegti U tuo film 
JLGGERNAUT (Raitre ore 20,30) 
Il delirio sanguinario del terrorismo e la cieca prepotenza del 

Gtere sono i due temi di questo film, nel quale il regista Richard 
ster persegue, attraverso i moduli del filone catastrofico, una 

sua ardua morale. Richard Harris e Omar Sharif sono ì due perso­
naggi a confronto, ma soprattutto all'attore britannico spetta di 
impersonare il punto di vista dell'autore nel ruolo di un artificiere 
che impegna tutta la sua competenza in un «gioco con la bomba», 
che ha molte implicazioni allusive. Il film è del 1974. 

DELITTO SOTTO IL SOLE (Rete 4 ore 20,25) 
Peter Ustinov è Ercule Poirot, quindi il delitto di cui parla il 

titolo sicuramente non resterà impunito. Saranno anche rispettate 
altre norme del codice non scritto che governa il giallo più classico, 
quello di Agatha Christie. Ce una comitiva fateniaaonale che 
approda a un'isola del nostro frequentato Mediterraneo. Al suo 
intemo fa spicco la personalità di una attrice, ma per poco perché 
è lei la prima vittima. Dal ritrovamento del cadavere parte l'inda­
gine del piccolo investigatore belga: tra i sospettati a sono James 
Mason, Jane fiirkin. Maggie Smith. Regia di Guji Hamilton 
(1981). • -

L'UOMO CHE NON SAPEVA AMARE (Canale 5 ore 20,25) 
Collocato con poca convinzione dai programmatori in orario 

calcistico (e in conflitto con molti altri titou drtematografici più 
recènti e competitivi) questo vecchio e famosissimo film offre 0 
volto ancora giovanissimo di George Peppard, una dette facce 
meno espressive fra i belli hollywoodianL Si richiedeva infatti una 
bellezza statuaria per questo personaggio di produttore cinico, 
creatore di dive (Carroll Baker), ma incapace di amar» donne vere. 
Il polpettone, diretto nel 1964 da Edward Dmvtryk, si potrebbe 
considerare un anticipo dei serial sui ricchi crudeli di cui straripa­
no oggi i piccoli schermi. 

QUEL CERTO NON SO CHE (Italia 1. ore 9,30) 
Eccoci nel pieno rigoglio della conmedia anwricana^diretta nel 

1963 da Norman Jewison e interpretata da una Doris Day bionda 
e zuccherosa come sempre. Moglie di un ginecologo si lasck sedur­
re dalla TV, ma ovviamente comincia a trascurare fl marito (Jaases 
Gemer). 

LA GANG DEL PARIGINO (Italia 1. ore 22.30) 
Il giovane (di una volta) Alain Delon è stato educato da un 

gangster, perciò si indirizza subito al crimine per sbarcare il luna­
rio. Accanto al bellissimo bandito ci sono: la faccia imprevista di 
Laura Betti e quella invece prevedibile (soprattutto in questo 

Senere di pellicole transalpine) di Gianpiero Albertini. Regista 
acques Deray (1977). 

MIRAGE (Canale 5, ore 0.25) 
> ' Tra i film della notte Canale 5 colloca questo ulteriore titolo dì 
Dmytryk, in un omaggio non sappiamo quanto volontario. Stavol­
ta e è Gregory Peck, chimico che ha scoperto una formula fonda­
mentale, ma non se la ricorda più. Ci sono anche Walter Matthau 
e George Kennedy in questo inghippo criminale e mnemonico 
(1965). r- • • 

O RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
13. 14. 15. 17, 19, 23. Onda ver­
de: 6 .03.7.58,8.58, 9.58, 10.58. 
11.58. 12.58, 14.58. 16.58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6 L'agenda 
dal GR1:6.06 La combinazione mu­
sicale: 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Quoti-
dono del CRI; 9 Rado anch'io "84; 
11 GR1 Spazio aperto: 11.10 «La 
stara» dei rifiuti»: 11.30Sha-na-na-
na; 12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 
La degenza; 13.28 Master; 13.56 
Onda Verde Europa; 15 GR1 bussi-
nes: 16 H pagrone: 17.30 ECngton 
'84: 18 Obiettivo Europa: 18.30 
Musica sera: 19.20 Sui nostri mer­
cati: 19.25 Audotxn urte: 20 Ju­
ventus-Porto finale di Coppa defe 
Còppe; 22.30 mtervato musicale: 
22.50 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.58 La telefonata. .. 

D RADIO 2 
GKWMAU RAOfO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 17.30. 
18.30.19.30.22.30:6.021 giorni; 
7 Botertino del mare; 7.20 Parole di 
vita; 8 DSE: Infanzia come e perché; 
8.45 «Ale corte di re Amisi»: 9.10 
Tanto è un gioco; 10 Speciale GR2; 
10.30 Radodue 3131; 12.10-14 
Trasrnissioni regione»; 12.45 Dwco-
gsms: 15 Racso Tabloid: 15.30 GR2 
Economia; 16.35 «2 di pomeriggK»»; 
18.32 Ore data musica: 19.50 GR2 
cultura; 19.57 • convegno dei 5: 
20.30 Viene la sera; 21.30-23.28 
Radndue 3131; 22.20 Panorama 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 13.45. 15.15.18.45. 
20.45. 23.45; 6 Preludo; 
6.55-8.30-11 M concerto del matti­
no; 7.30 Prima pagana; 10 Ora cO«: 
11.48 Succeda in Irata; 12 Porne 
r»gg» musteaie: 15.18 GR3 cultura: 
1 5 3 0 Un certo decorso: 17-19 
Spariotre: 21 Rassegna dea» nvste: 
21.10 VVebern nel centenario defta 
nascita: 21.55 Wmfried Z#»q. 
22.30 American cossi to coatt: 23 
R iazz; 23.40 tt racconto dea» mer-
zanone; 23.53 M Miro di cui si parla. 
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